TFR e TFS, cambiano i criteri di calcolo-(Nota INPDAP 02/02/2011, n. 6)

L’INPDAP, con la nota n. 6 del 2.2.2011, ha fornito ulteriori chiarimenti di quesiti posti a seguito della modifica alla disciplina del pagamento del TFR e TFS.

La modifica alla disciplina del pagamento del TFR e TFS e delle modalità di calcolo dei trattamenti di fine servizio – avvenuta ad opera dell’art. 12, commi 7, 8, 9 e 10, del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della L. 30 luglio 2010, n. 122 – ha fatto sorgere diversi dubbi che sono stati chiariti dall’INPDAP con la nota n. 6 del 2.2.2011.

Innanzitutto, viene precisato che, a partire da gennaio 2011 e con riferimento al primo mese di assunzione e/o l’ultimo di servizio, sono utili al lavoratore solo i periodi lavorati pari ad almeno 15 giorni del mese; in tali casi l’accantonamento del 6,91% ed il relativo contributo sono calcolati della retribuzione virtuale cui lo stesso avrebbe avuto diritto se avesse lavorato l’intero mese.

Premesso che le indennità di fine servizio, comunque denominate, attualmente possono essere pagate in una o più importi annuali a seconda che l’ammontare lordo della prestazione sia almeno pari o superiore ad € 90.000, l’Istituto, nella medesima nota chiarisce le procedure con cui viene effettuata la prima liquidazione e l’eventuale riliquidazione.

Infine, vengono fornite delucidazioni in merito:

- ai riscatti di TFS;

- ai benefici di legge riconosciuti in relazione al TFS;

- le assenze dal servizio ed aspettative;

- le modalità di trasmissione dei dati giuridici ed economici per il calcolo del TFS mediante modello PA04.
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